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Borsa -3,8 malgrado la Consoli 
un tracollo «vecchia maniera» 
Punte di arretramento anche del 10% per bancari e assicurativi - Tre settimane fa era stato necessario 
un intervento per porre un freno all'euforia - La speculazione responsabile della situazione odierna 

MILANO — Tracollo ieri in Borsa più 
pronunciato di quanto alcuni temevano 
con l'indice che perde mediamente (in­
dice M1B) il 3,8'' ma con più pesanti 
arretramenti che toccano anche il ÌO'.V 
in alcuni comparti come quello dei ban­
cari e degli assicutarivi. La «corsa» al 
recuparo di una Borsa descritta da alcu­
ni commentatori come -diversa' rispet­
to a un recente amaro passato e il cui 
andamento sembrava infatti denotare 
una maggiore prudenza e perspicacia 
nell'impostare trame operative (in atte­
sa dei fondi di investimento), sembra 
finire nel solito marasma. 

In effetti la ripresa borsistica è in atto 
da un mese e mezzo circa, cominciata a 
passettini è poi andata al galoppo, e la 
misura dei progressi consentiti è stata 
data dagli scambi saliti dai 16 miliardi 

dei primi di gennaio ai 60 dell'altro mar­
tedì e con punte fino a 80. L'indice ri­
spetto a un anno fa è salito di oltre il 
24'-. 

Tre settimane fa, la Consob era dovu­
ta intervenire con nuove disposizioni sui 
depositi preventivi del controvalore sul­
le compravendite, penalizzando di più 
gli acquisti, per porre un freno all'eufo­
ria ingigantita dalla speculazione più 
avventuristica, quella marginale, che in 
Borsa è anche la più numerosa. A dare il 
là alla ripresa erano stati alcuni grandi 
gruppi fra cui particolarmente FIAT e 
Olivetti i cui titoli hanno avuto un co­
stante progresso (lunedì la FIAT aveva 
raggiunto le 4.300 lire, ieri nel dopo Bor­
sa e scesa a 4.005) portandosi a quote 
che rappresentano oggi dei records. Di 
rincalzo erano poi arrivate le grandi 
banche e insieme, fatto notevole, anche 

operatori esteri (che ora vendono). 
L'ondata delle vendite viene ovvia­

mente imputata alla speculazione, la 
quale, avvicinandosi la data delle sca­
denze tecniche del mese (lunedì ci sarà 
la risposta premi e due giorni dopo, 
mercoledì i riporti) realizza a tutto spia­
no per alleggerire posizioni sovraccari­
che e per portare a casa quanto più è 
possibile in guadagni differenziali. Mo­
rale della favola: malgrado l'intervento 
della Consob, il tracollo traumatico vec­
chia maniera non è stato evitato. Le 
vendite sono state malamente assorbite, 
con sacrificio nei prezzi, anche perché, 
per motivi che si dicono politici, e che 
riguardano la trattativa sul costo del la­
voro e le tensioni nel governo, i compra­
tori si sono fatti guardinghi e più rare­
fatti. 

Arretramenti pronunciati hanno su­
bito i bancari (Comit —9,5'.V, Cattolica 
del Veneto —8,3, Credito Varesino 
—8,4, Interbanca —6,9, Banco Roma 
—6,2, Credito Italiano —6,1); diversi 
assicurativi (Italia —7, Alleanza e Ge­
nerali —3,8). Perdite di rilievo subisco­
no anche i titoli bigs del listino (Olivetti 
ord. ~5,5 C,, Pirelli spa e Ciga —5, 
FIAT ord. e Fidis —4,4, Italmobiliare, 
Montedison e Rinascente —3,7, Medio­
banca —3,4). Occorre infine notare che 
durante un mese e mezzo circa di .corsa» 
non c'erano mai stati assestamenti di 
rilievo e questo dà l'idea anche dei cari­
chi speculativi abnormi che si sono for­
mati e che fisiologicamente dovevano 
essere sistemati. 

r. g. 

ROMA — Il dollaro torna a 
17G0 lire ma la situazione 
monetaria potrebbe riserva­
re ben altre sorprese. In pre­
visione di un rialzo dei tassi 
d'interesse 11 denaro fugge in 
questi giorni gli Investimenti 
nella borsa di New York che 
ha perduto cento punti ri­
spetto ai massimi degli ulti­
mi mesi: ieri l'indice Dow Jo­
nes è sceso sotto 1170 dopo 
una serie di sedute con ribas­
si consecutivi. 

Dichiarazioni rese da Paul 
Volcker. presidente della Ri­
serva Federale, alla commis­
sione Bilancio del Congresso 
hanno echeggiato questi ti­
mori. La banca centrale si 
trova le mani legate, ha det­
to Volcker, perché i tassi d' 
interesse riflettono II disa­
vanzo del Tesoro in propor­
zioni non compatibili con la 
corretta manovra moneta­
ria. Quella del Tesoro USA, 
ha confermato, è una strate­
gia politica a largo respiro 
che si caratterizza per «l'affi-

Volcker: il caro-dollaro 
è una strategia politica 
damento che fa sui capitali 
esteri» (gli alti tassi servono 
ad attirarli). Volcker chiede 
una riduzione del disavanzo 
federale per 50 miliardi di 
dollari all'anno. 

La bilancia del pagamenti 
tedesca resa nota ieri riflette 
specularmente la politica del 
dollaro. Il movimento dei ca­
pitali si è chiuso in deficit 
per 19 miliardi di marchi per 
la Germania, il triplo rispet­
to all'anno precedente. L'at­
tivo della bilancia merci si è 
trasferito in gran parte all'e­
stero. Nel solo mese di di­
cembre il marco ha registra­
to un deficit dì 8,73 miliardi 
di marchi nella bilancia dei 

.1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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capitali. La bilancia estera 
degli Stati Uniti, in disavan­
zo per 60,6 miliardi di dollari, 
non è poi così «stimolante» 
come si dice per gli esporta­
tori europei. Nel quarto qua­
drimestre dell'83 le esporta­
zioni degli Stati Uniti sono 
aumentate del 12,1% mentre 
le importazioni salivano del 
solo 2,4%.. La bilancia della 
Comunità europea con gli 
USA era attiva di 900 milioni 
di dollari fino al terzo trime­
stre ma è tornata in pareggio 
nell'ultima parte dell'anno. 
Sono i giapponesi a tagliarsi 
la parte del leone nel merca­
to nordamericano: hanno 
aumentato il loro avanzo 
commerciale da 4,3 a 6,1 mi­
liardi di dollari fra il terzo e il 
quarto trimestre dell'83. Ed è 
per questo che mentre la 
guerra commerciale si ina­
sprisce fra Europa e Stati U-
niti, questi ultimi contratta­
no il volume degli scambi col 
Giappone a spese della pres­
sione sul mercati «terzi». 

Nuovo allarme di Prodi per TIRI 
Largamente insufficienti gli stanziamenti FIO - Il deficit dipende dagli oneri finanziari -Critiche al governo 
Presentati i piani aggiornati settore per settore - Entro il 31 marzo la consegna del piano pluriennale 

ROMA — Nuovo SOS lanciato da 
Prodi. Questa volta il presidente del-
l'IRI ha presentato il quadro allar­
mante del gruppo davanti alla com­
missione bicamerale per le Parteci­
pazioni statali. Un discorso il suo che 
suona critico nei confronti dei gover­
ni passati e di quello presente. 

Prodi, infatti, ripete ancora una 
volta che gli stanziamenti del FIO a 
favore dell'IRI, attualmente in di­
scussione alla commissione Bilancio 
del Senato, sono largamente insuffi­
cienti. I 3.635 miliardi previsti per 
l'84 infatti, servono appena a coprire 
le perdite maturate. 

E necessario ricordare — incalza 
Prodi — che la grave situazione di 
deficit (per 1*83 tremila miliardi) del 
gruppo è tutta da attribuire •all'ano­
mala incidenza degli oneri finanzia­
ri». Se questi fossero stati più conte­

nuti, anche nel 1983, nonostante la 
gravissima crisi, TIRI avrebbe chiu­
so il bilancio con un utile netto di 600 
miliardi. Prodi, insomma, non solo 
rimprovera il governo attuale per la 
scarsezza di mezzi che ha messo a 
disposizione del gruppo, ma pone il 
problema degli oneri finanziari, la 
cui entità è rigonfiata dalla lentezza 
con la quale i ministeri versano gli 
stanziamenti decisi. Ritardi talora 
gravissimi che contribuiscono a in­
gigantire le perdite. 

Dopo questo nuovo atto di accusa, 
Prodi ha illustrato i programmi del 
gruppo aggiornati. Per il settore si­
derurgico — ha spiegato — viene da­
ta ancora per acquisita la extra quo­
ta di 1,2 milioni di tonnellate di ac­
ciaio, mentre il piano non sconta gli 
effetti economici, produttivi ed oc-

I cupazionali dell'intervento dei pri­

vati a Cornigliano. Quanto alla can­
tieristica, il programma di riduzione 
della capacità produttiva è ancora 
subordinato all'approvazione del go­
verno. Nel frattempo — prosegue il 
presidente dell'IRI — la crisi della 
domanda sì è rivelata di gravità an­
cora superiore alle previsioni. 

Nel settore del trasporti marittimi, 
sono ancora in corso le analisi relati­
ve alla possibilità di risanamento del 
settore. Per quanto riguarda, infine, 
le maggiori società concessionarie 
facenti capo al gruppo IRI, sia i pro­
grammi di investimento, sia le previ­
sioni del risultato economico parto­
no dalla premessa di ottenere, nei 
tempi e negli importi richiesti, gli a-
deguamenti tariffari. Ciò vale in 
particolare — ha osservato Prodi — 
per la SIP, la società Autostrade e la 

RAI. Nei settori e nei comparti «in­
novativi» — ha detto il presidente 
dell'IRI — sono in corso di realizza­
zione anche i progetti relativi all'au­
tomazione di fabbrica e alla interna­
zionalizzazione del gruppo. 

Prodi ha poi ricordato che nel 1983 
il gruppo ha fatto investimenti pari a 
6.200 miliardi, contro i 6.600 pro­
grammati, di cui il 31,3% nel Mezzo­
giorno. C'è stato, invece, un peggio­
ramento dei conti economici: da me­
no 2.700 miliardi a meno 3.124 mi­
liardi. 

Al termine della relazione del pre­
sidente dell'IRI. il senatore Novelli­
ni, presidente della commissione bi­
camerale per le Partecipazioni stata­
li. ha chiesto che, entro il 31 marzo, il 
gruppo presenti «un quadro comple­
to e approfondito del programma 
pluriennale di intervento». 

COMUNE DI G0LASECCA 
PROVINCIA DI VARESE 

AVVISO DI GARA 
Il s indaco rende n o t o c h e si i n tende procedere m e d i a n t e 
l icitazione pr ivata , c o n l a procedura prevista dal l 'ar t . 1 . 
le t t . a ) del la legge 2 . 2 . 7 3 n . 1 4 . c o n of fer te a n c h e in 
a u m e n t o , del le opere edil i d i r istrutturazione del l 'edif icio 
c o m u n a l e d i vicolo ai Col l i , Golasecca, per u n i m p o r t o a 
b a s e d ' a s t a di L. 1 1 4 . 6 6 6 . 4 6 4 . 

En t ro le o r e 1 2 del g iorno 2 3 febbraio 1 9 8 4 le imprese 
in teressate , iscri t te nella c a t . 2 . i m p o r t o d i L. 
1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 p o t r a n n o far pervenire le propr ie r ichieste 
d ' inv i to , s u car ta d a bol lo indirizzata al C o m u n e d i Gola-
s e c c a . Uf f ic io d i Segreter ia . 
L a r ichiesta d i invi to n o n vincola l 'amminis t raz ione c o m u ­
na le . 

Go lasecca . 2 5 genna io 1 9 8 4 
IL S I N D A C O 

(Pancfìn g e o m . A l d o ) 

COMUNE DI GOLASECCA 
PROVINCIA DI VARESE 

AVVISO DI GARA 
Il sindaco rende noto che si intende procedere mediante 
licitazione privata, con la procedura prevista dall'art. 1. 
km. a) della legge 2.2.73 n. 14. con offerte anche in 
aumento, all'appalto dei lavori dì asfaltatila strade comu­
nali. per un importo a base d'asta di L 154.662.000. 
Entro le ore 12 del giorno 23 febbraio 1984 le imprese 
interessate, iscrìtte nella cat. 6. per un importo di L 
300.000.000, potranno far pervenire la propria richiesta 
su carta da bolk) indirizzata a! Comune di Golasecca, 
Ufficio dì Segreterìa. 
La richiesta di invito non vincola l'amministrazione comu­
nale. 
Golasecca, 25 gennaio 1984 

IL SINDACO 
(Pandin geom. Aldo) 

Per VENI anche l'84 
sarà un anno difficile 
ROMA — II bilancio dell' 
ENI per il 1983 si chiude 
con una perdita di 1600 mi­
liardi. di cui, però, solo 800 
sono da ricondurre alla ge­
stione industriale (a fronte 
dei 1420 dell*82), mentre al­
tri 800 miliardi sono da at­
tribuire al rincaro del dol­
laro: lo ha dichiarato il 
presidente dell'ENI Fran­
co Reviglio, intervenendo 
oggi alla commissione bi­
lancio del Senato. 

L'audizione del presi­
dente dell'ENI è avvenuta 
nel quadro dell'esame, in 
corso ir. commissione, sul 
DDL di rifìnanziamento 
dei fondi di dotazione degli 
enti di gestione per il 1984. 
Il miglioramento registra­
to nella gestione industria­
le del gruppo — ha spiega­
to Reviglio — è dovuto an­
che ad una efficace azione 
di controllo sull'evoluzio­
ne dei costi generali di ge­

stione. Per 1*84, poi. Revi­
glio ha informato i senato­
ri che la perdita industria­
le prevista dovrebbe ridur­
si a 500 miliardi. 

Esiste, peraltro, un 
•margine di rischio» di pari 
importo, derivante dalla a-
leatorietà delle condizioni 
operative che si rilevano in 
alcuni settori di interven­
to. Nell'84 l'ENI conta di 
compiere un eccezionale 
sforzo di investimenti, i 
quali dovrebbero attestarsi 
intorno ai 5800 miliardi, 
con un aumento del 25% 
sull'83. 

Riferendosi poi al DDL 
di rifìnanziamento in di­
scussione al Senato, il pre­
sidente dell'ENI ha preci­
sato che la richiesta dell' 
ente in termini di apporto 
di capitale pubblico al fon­
do di dotazione per 1*84 
ammonta a 2550 miliardi, 

derivanti non tanto da fab­
bisogno del settore energe­
tico — che si avvia anzi ad 
u n a situazione di sostan­
ziale equilibrio finanziario 
— quanto ad un fabbiso­
gno di 1377 miliardi da 
parte dei settori in crisi: 
chimico, tessile, meccano-
tessile e minero-metallur-
gico. 

Il provvedimento in di­
scussione prevede invece 
un conferimento all'ENI di 
soli 1071 miliardi (che di­
ventano 1370 miliardi se si 
tiene conto del finanzia­
mento a carico della Bei), 
largamente insufficiente 
rispetto ai 1412 occorrenti 
per il reintegro del capitale 
in seguito a perdite che de­
ve essere realizzato come 
prescritto dal codice civile. 

Anche d a Reviglio, oltre 
che da Prodi, quindi, una 
tirata di orecchi al gover­
no. 

Il futuro 
dell'Italia 
Merloni 
prepara 
un consulto 

ROMA — II presidente della Confindustria Vittorio Merloni vuo­
le fare le cose in grande prima di abbandonare, nel mese di maggio. 
la sua carica. L'organizzazione degli imprenditori ha reso noto che 
agli inizi di marzo chiamerà a partecipare ad un «consulto» sul 
futuro dell'Italia le personalità più, prestigiose del nostro Paese. 
L'elenco dei partecipanti è davvero impressionante: si comincia 
col presidente della Repubblica Sandro Pertini, seguono il prefi­
dente del Consiglio Bettino Crasi, quindi ministri come Giulio 
Andreotti e Giovanni Spadolini, esponenti politici come Alfredo 
Reichlin. ,"arciv».scovodi Milano cardinal Martini, Etienne D'Avi-
gnon commissario della Comunità europea, sindacalisti, scienziati. 
Naturalmente sarà in grande stile la partecipazione della rappre­
sentanza imprenditoriale con Vittorio Merloni. Gianni Agnelli, 
Mario Schimbemi e il presidente dell'ENI Franco Reviglio. Se­
condo le intenzioni preannunciate dalla Confindustria il convegno 
di Milano discuterà una ricerca condotta dalla stessa Confedera­
zione sul futuro dell'Italia. 

Sul caro-denaro 
entro domani 
le decisioni 
dei banchieri 
ROMA — «Il sistema bancario non può restare estraneo alla 
manovra anti-inflazione e in questa direzione è auspicabile 
una riduzione dei tassi d'interesse», così ha dichiarato ieri il 
presidente dell'Associazione casse di risparmio e vicepresi­
dente dell'Assobancaria Camillo Ferrari. Ci sarebbe da at­
tendersi che il comitato dell'Associazione casse di risparmio, 
convocato questa mattina, 
deliberi in tal senso. Invece 
nessuna deliberazione è pre­
vista: tutto confluirà nella 
riunione di giovedì all'Asso-
bancaria dove le diverse "ca­
tegorie» dì banche si con­
fronteranno ancora fornen­
do l'alibi per l'immobilismo 
in cui si naviga da settem-* 
bre, quando la riduzione dei 
tassi si dimostrò già possibi­
le e urgente. 

Il presidente deHV\s.sbonfc 
(banche private) Tancredi 
Bianchi scrive su 24 Ore che 
tocca alla Banca d'Italia, in­
tanto, ridurre il tasso di 
sconto. Ma c'è anche chi spa­
ra più lontano. Paolo Savona 
(comitato tecnico della Pro­
grammazione) ha sostenuto 
in un incontro al Centro do­
cumentazione economica 
giornalisti che i tassi di inte­
resse sui titoli pubblici deb­
bono scendere «di almeno 4 
punti». Tassi di interesse rea­
listici sui titoli del Tesoro sa­
rebbero dunque oggi da col­
locare attorno al 14%. La ri­
duzione sui tassi dòl Tesoro 
implica, ammette Savona, 
una serie di misure capaci di 
•convogliare i capitali in bór­
sa e impedirne l'esportazio­
ne all'estero». 

Tutti i salmi finiscono in 
gloria: anche nella idea di 
Savona l'incapacità del Go­
verno a fare politica econo­
mica è al centro della crisi. 

L'analisi di Savona è luci­
da. Egli vede nella situazione 
attuale un forte danno per il 
capitale privato. «Si sono 
create due lire — dice — una 
pubblica, ben remunerata, 
ed una privata che non può 
offrire, per le leggi del mer­
cato, lo stesso rendimento». 
Basterebbe aggiungere che a 
sfruttare la lira pubblica sono 
dei privati, quelli a cui si dà 
la possibilità di non pagare 
le imposte per divenire credi­
tori dello Stato e •quindi di 
chi le imposte le paga, al 
18% d'interesse. 

La Banca d'Italia conti­
nua a sorvolare sul clima ar­
roventato delle polemiche. 
Ieri ha annunciato la ripeti­
zione della operazione di a-
gevolazione per la vendita di 
buoni del Tesoro, offrendo a-
gli acquirenti un finanzia­
mento pari al 30% per dieci 
giorni. Si spera così che i tas­
si scendano da soli benché 1* 
esperienza mostri come ciò 
avvenga non solo con estre­
ma lentezza ma anche entro 
limiti molto ristretti rispetto 
alle esigenze. 

1 principali banchieri han­
no però ben altro per la testa. 
Il loro obbiettivo sembra es­
sere il mantenimento del 
controllo sugli impieghi de! 
risparmio. Avviene cosi che 
un piccolo settore come quel­
lo delle casse rurali ed arti­
giane. con meno del 4% della 
raccolta e forti limitazioni 
rispetto al credito all'investi­
mento. viene preso di mira 
come portatore di «concor­
renza sleale» nel sistema. Ieri 
sono state pubblicate come 
rivelazioni cose note, come il 
minore livello di riserve ob­
bligatorie richiesto alle CRA 
(che hanno altri vincoli) im­
plicita richiesta di nuove li­
mitazioni amministrative al 
mercato del credito. Mentre 
ciò che occorre è esattamen­
te il contrario: ad esempio ri­
durre al minimo la riserva a 
fronte di impieghi sicura­
mente destinati alle imprese 
produttive. 

Renzo Stefanelli 

Il tesoro 
guidi 
la discesa 
dei tassi 

\ 7 è un'attesa assai viva del­
la probabile assemblea dell'A­
BI. Si conta su una riduzione 
del costo del denaro che è stata 
ben al di la dello 0.25 per cento 
che per la maggior parte degli 
utilizzatori ha lasciato il tempo 
che trova. Questa rivendicazio­
ne e questa speranza sono ali­
mentate dall'invito rivolto dal-
l'on.Goria al sistema bancario 
in favore di una discesa dei tas­
si che egli dunque ritiene possi­
bile. nella presente situazione il 
ministro potrebbe andare oltre 
la semplice moral suasion e. an­
che se oggi si può attribuire un 
vafore simbolico ad una ridu­
zione del tasso di sconto, ciò sa­
rebbe qualcosa di più di una e-
sortazione. Ammesso poi che 
sia vero che la tassazione dei 
titoli pubblici costituirebbe 
una partita di giro, ben altra 
partita sarebbe quella del mini­
stro che decidesse di agire oltre 
che sull'allungamento della 
scadenza dei titoli di Stato, nel 
senso di un più sensibile abbas­
samento dei loro rendimenti da 
più parti autorevolmente solle­
citato, abbassamento questo 
che dati differenziati tra rendi­
menti e tasso di inflazione pro­
grammato (5 punti peri BOT, 7 
per i CCT) comporterebbe pur 
sempre per i sottoscrittori una 
remuneratività non negativa 
del risparmio. 

Da questa riduzione, come è 
noto, può partire un più deciso 
impulso alla discesa dei tassi 
bancari che, tra l'altro, favori­
rebbe rapidamente le nostre e-
sport azioni. D'altra parte, se è 
vero che una sensibile riduzio­
ne dei rendimenti dei titoli di 
Stato potrebbe produrre effetti 
di disturbo circa il controllo 
della base monetaria con esiti 
non desiderati, è anche f e ro 
che questi effetti possono esse­
re contrastati da una capacità 
progettuale governativa, dall'o­
peratività della pubblica am­
ministrazione e da nuove pro­
cedure di spesa tali da permet­
tere una selezionata espansione 
degli investimenti. Una cresci­
ta del reddito nazionale può 
concorrere alla riduzione del 
fabbisogno. Si tratta di inne­
scare un processo tale da per­
mettere una riduzione dell'in­
debitamento pubblico e un ac­
crescimento della tutela del 
reddito per far fronte al deficit 
pubblico. Non mancano poi gli 
strumenti per un controllo dei 
cambi tenendo conto, ripetia­
molo, che si può contare su un 
possibile aumento delle espor­
tazioni. 

Speriamo che a questo punto 
non ci si dica che siamo insensi­
bili alla riduzione della spesa 
pubblica perché su questo pro­
blema abbiamo formulato pre­
cise proposte che sono state di­
sattese. Per quanto riguarda V 
Associazione bancaria, c'è da 
augurarsi che ri opponga a 
quanti vorrebbero trasformarla 
in un ulteriore strumento di 
pressione sui sindacati ai fini 
che altri perseguono e che sono 
manifestamente politici. 

Giuseppe D'Alema 

Brev i 

Sciopero traghetti Siremar 
PALERMO — I conega^cnti con le isole rrvnon deSa &cA3 sono stati biocc-ati 
anche «ri per lo scoperò dei marinarsi imbarca" $u traghetti e s<--3» aliscafi 
detta «Sxemar». società del gruppo Franare L'astensione dai lavoro potrebbe 
durare ancora, se da un incontro m proyamm» oggi a Messina non uscisse 
un'«tesa tra le parti. 

Regioni, venerdì incontro Magnani-Romita 
ROMA — Dopodomani si riunisce a Roma, nesa sede del Orsetto. la confe­
renza db presidenti deSe Reoxy*. Al centro tfcOi discussione le proposte di 
assegnatone de» fondi FIO "84. i progetti mediterranei integrati deSa CEE. e 
una proposta di creine del giorno suRa revisione del riattato <* Unione Europea 
e suCngresso di PortogaFo e Spagna ne** CEE. Magnani, presidente dì turno 
detta conf erema. si incontrerà sempre dopodomani con «I mvvstro Romta. C* 
consegnerà alcuni documenti riguardanti fra I" altro < parere dette Regon» sul 
progetto di legge relativo aita fnanza regionale e una retinone su baon di 
ersi e • problemi «ndustr»**. 

Confindustria, Lucchini «disponibile» 
ROMA — lu»gi Lucclwn. «nprenAtore s»derjrg«o e finanziere bresciano 
avrebbe fatto sapere di essere «orsporvcnde » ad assumere la canea di presidei i-
te detta Confindustrta Lo avrebbe annunciato aS ADN Kronos un suo streno 
coBaboratore Lucc*w» — riferisce ragenpa di stampa — accetterà se i «tre 
saggi» al termme delta eonsutranone con gfc cnpen<*ton. indicheranno k» 
come candidato aita canea di presidente. Tutto ciò. nonostante Luccrrfa — 
sempre secondo le rtcrsaraTom rese a*'ADN Kronos — s»a «molto «mpeona-
to neaa gestione delia propria ai>enda>. 

Aumenta disoccupazione nel mondo 
GINEVRA — I paesi con un tasso di disoccupatone superiore ai 10% deta 
popolarone attiva, sono aumentati del cinquanta per cerno nett'82 «i rappor­
to ai 1981 Lo afferma l'annuario » statistiche del lavoro dett'uffeo •nterna-
rona>e del lavoro (BIT) d> cu» è stato pubblicato un estratto ieri a Ginevra 
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«Azione donna» 
vinca il 1° Award 
La campagna Ui informazione sanitaria promossa da! Ministe­
ro della Sanila per la tutela delia salute femminile (procreazio­
ne responsabile, parto, tumori) ha ottenuto il Gran Premio 
Publiiranspcri per la pubblicità dinamica 
La giuria, composta da 11 rappresentanti di al trettante agen­
zie di pubblicità, ha decretato il successo di «Azione donna» 
— scegliendola tra 2 9 0 campagne apparse nel 1 9 8 2 / 8 3 . — e 
testimonia ancora una voita lo straordinario indice di accetta­
zione e ricordo ottenuto da questa iniziativa di comunicazione 
pubblica 

La campagna, svoltasi tra gennaio e giugno 1983. è stata 
realizzata dall agenzia Intha Univas di Torino 

Un corpo e due anime 
nella nuova Paper Mate 
Da sempre, regalare una penna Paper Mate , la penna dei due 
cuori, vuo! dire tare un regalo di sicuro prestigio e in più 
metterci quel tocco di a l let to, di stima, di riconoscenza che è 
sempre l'essenza di un bel regalo 

E nella gamma di penne Paper M a t e si trova sempre quella 
adatta alla persona a cui vogliamo donarla 
La penna a sfera, per il manager, la donna, l'amico La penna 
stilografica per la persona importante, quella a cui teniamo in 
modo particolare Tutte disponibili con diverse finiture, fomite 
di garanzia illimitata e con in più la possibilità di personalizzar­
le con un'iniziale o un segno zodiacale. 

Oggi, in più. c'è una nuova penna Paper Mate. Quella per gli 
eclettici, persone dai multiformi interessi 
É la nuova Paper M a t e Finehner-Rolling Ball. La penna con un 
corpo e due anime. Significa che con questa nuova penna 
vengono forniti due diversi refills. per due diversi tipi di scrit­
tura Uno per un tratto molto sottile e preciso, l'altro a sfera. 
ma che lascia un tratto come quello della penna stilografica 
Sarà ia penna da regalare agli intellettuali, art ist i , a tutti 
coloro che fanno dello scrivere un piacere e un'arte 
E anche, magari, a tutti quelli che hanno una doppia vita 

Guinness, la Birra dei pr imat i 
alla A & B di Milano 
Gumness. la prestigiosa birra scura dal sapore inconfondibile 
e unica per immagine e qualità, ha deciso di rafforzare la 
propria posizione sul mercato italiano con una azione di prossi­
mo inizio che coinvolgerà i bar ed i «pubs> 
La A & B ha creato e gestirà l'operazione promozionale centra 
nei Gumness» che interesserà alcune città italiane, durerà 
circa tre mesi e interesserà anche i mezzi di comunicazione. 

San Giorgio, un nuovo leader 
sul mercato dell 'extra vergine 
Si sono tenuti, a Roma e Milano, due importanti Convegni cui 
hanno partecipato i dirigenti e la forza vendita della San Gior­
gio. la moderna azienda che. nel rispetto delle tradizionali virtù 
naturali , produce Olio Extravergine di Oliva San Giorgio. In 
queste riunioni, che si svolgono puntualmente ogru anno, sono 
stati presentati i dati di mercato e di consumo dell'Olio Extra­
vergine di Oliva. 

Quest 'anno un dato nuovo e particolarmente interessante ha 
caratterizzato i Meetings* Olio Extravergine di Oliva San Gior­
gio si colloca ira i leaders di mercato 

Un successo importante, che premia la filosofia dei dirigenti 
San Giorgio Moderni impianti, un controllo meticoloso dei cicli 
produttivi garantiscono infatti una qualità costante e incon­
fondibile del prodotto 

Felicemente concluso i l 
concorso «le perle» della Cirio 
Ccn la consegna dell autovettura Fiat 126 alla fortunata vinci­
trice nel corso di una cerimonia svoltasi presso la succursale 
Fiat di Napoli, presenti il dottor Armando Vecchianni della 
Direzione Commerciale Cirio e la signora Diana Guata del 
Servizio Consumatori «Cord-aìmente Cirio» si è fel icemente 
concluso il grande concorso «Le perle delia Cirio» che era 
legato all'acquisto di almeno una confezione Tris di piselli 

Cirio 
L'estrazione — svoltasi alla presenza di un funzionario dell'In­
tendenza di Finanza di Napoli — ha dato • seguenti risultati 
IL PRIMO PREMIO, ossia la Fiat 126. e stato vinto dalla signori­
na Gianfranca Mautcne • Via B Ugo M a c o n i 138 - Sarzana (La 
Speziai 
IL SECONDO PREMIO, consistente in una crociera per due 
persone «Le sette perle del Mediterraneo», è stato vinto dalla 
signorina Franca Rezzadore - Via IV Novembre 5 - Badia Pole­
sine (Rovigo) 
IL TERZO PREMIO, consistente m una pelliccia di volpe, è 
stato vinto dal signor Bernardo Lupi - Via Morselli 1 A / 7 - Veltri 
(G enoval 
Gli altri premi, consistenti in venti collane ed m cento orecchi­
ni di perle coltivate, sono stati vinti da fortunati consumatori 
sparsi m tutta Itaha 

«Tariffa totale» Europcar 
per i viaggi d'affari 
L'Eurcccar. la società di autono'eggio con il più alto tasso di 
c r e s c i a nel mondo, ha lanciato dal 15 dicembre 1983 la nuova 
«Tariffa Tctale» un servizio tut to compreso a prezzi eccezio­
nalmente competitivi che prevede chilometraggio illimitato. 
copertura danni auto, assicurazione personale, tasse locali e 
la scelta delia vettura tra quattro classi di modelli da 1300 ce 
m su «No« cred.amo che la tariffa totale incontrerà particolare 
successo presso i manager di piccole società e presso i pro-
tessonisi i — ha affermato John Kncv.i^s. Direttore Generale 
delia Euroocar itaiia SpA — soprattutto per la facilità di pta-
mficazicr.e esatta delie spese di v iaggo e per l insuperabile 
d.Musone Euroocar m Europa e :n M e d o Oriente» 
La tari f fa totale sarà dispon-bve in 17 Paesi europei, m 7 Paesi 
del M e d » Oriente ed m'Sudafrica. per un totale di 1043 punti 
di noieggo. irvclus *25 aeroporti 

Pronta la Guida Rossa 
Michelin Italia 1984 
La M-chelin Italiana informa che. dalla fine di oveembre. è 
disponibile la 29* Edizione delia Guida Rossa Italia 
Accogliendo numerose richieste. il Servizio Turismo Micheim 
ha comoiuto ur. notevole sforzo redazionale per anticipare la 
pubblicazione cieìl opera che non offre solamente una vasta 
selezione di a'berghi e ristoranti, ma facilita i viaggi degli 
utenti dei'a Guida Rossa fornendo loro numerose notizie utili m 
ogni settore 

Molto importante è la «chiave delia gwda» contenuta nelle 5 8 
pagine mtrcdutt.ve che. in quattro lingue, danno il significato 
di ciascun segno e simbolo: di cut la guida fa largo uso. per 
poter essere u t i l i z a t a anche dagli stranieri 
Accuratamente aggornata . I edizione 1984 presenta una se-
leziore di c r e a 7 3 0 0 alberghi e ristoranti italiani e del Canton 
Ticino, che sono stati visitati o rivisitati sul posto da un'equipe 
di Ispettori del Servizio Turismo Michelin Italia 
Rispetto a'ia Guida 1933 ia nuova e d u o n e evidenzia la eira-
z o n e di n 424 nuovi e s e r c i i , mentre ne risultano depennati 
n 296 
Anche per 'e «Ste' e d' ottima taccia» vi sono delie novità, se 
r e sc-o accese 2 0 mentre 18 hanno, purtroppo, cessato di 
tr.Ilare 
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